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gli asset digitali

due fattispecie principali:

• la proprietà di dati (documenti, posta, 
fotografie) che possono essere depositati 
su spazio in rete (es. Google, Facebook, 
Dropbox, Instagram, Flickr, etc.)

• la proprietà di beni immateriali: gli 
acquisti online che sono “scaricati”, 
principalmente musica ed e-books
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attenzione!

• il quadro giuridico è inesistente e 
pertanto la risposta incerta

• ogni operatore (Google, Facebook, 
Dropbox, Apple, Amazon, etc.) ha la sua 
policy in merito

• affidare le chiavi di accesso di una risorsa 
digitale ad un soggetto non vuol 
necessariamente dire attribuirgli mortis 
causa quella risorsa (es. home banking)
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I dati online sono di nostra proprietà?

• negli USA solo 5 stati hanno una legislazione 
che considera rientrare nella proprietà anche 
gli asset digitali

• sempre negli USA ci sono un paio di precedenti 
giurisprudenziali che hanno riconosciuto il 
diritto per gli eredi ad accedere alle risorse 
digitali del decuius, in quanto facenti parte del 
suo patrimonio

• in Italia non ci sono leggi nè precedenti 
giurisprudenziali 
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possibile inquadramento 
giuridico

• probabilmente la risposta (in assenza 
di apposita normativa) non va cercata 
nel Libro III ma nel Libro IV del CC

• analizzare anticipatamente gli user 
agreement di ogni servizio di cui ci si 
avvale
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i servizi online più noti

GOOGLE: 
gestione account 
inattivo 
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FACEBOOK
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iTunes
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Amazon kindle
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le soluzioni proposte 
dalla rete

• Servizi di “secure data storage” in cui 
i dati degli account e file riservati sono 
conservati criptati, accessibili solo da 
chi abbia le chiavi relative. E’ possibile 
indicare il nome di uno o più 
beneficiari dei dati nel caso di decesso 
dell’utente
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le possibili soluzioni secondo 
la normativa italiana

• Il mandato post mortem: la lista delle 
chiavi di accesso alle risorse viene 
fiduciariamente affidata ad un 
soggetto con delle precise istruzioni 
da eseguire alla morte del mandante

• l’esecutore testamentario: la 
disposizione riguardante i “digital 
assets” viene inserita nel testamento e 
viene resa operativa da un esecutore
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